ARTIGLIO DEL DIAVOLO 
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ARTIGLIO DEL DIAVOLO (Harpagophytum procumbens D.C.) 

Famiglia: Pedaliaceae 

Droga: radici secondarie 

Costituenti principali: 
Glucosidi iridoidi (arpagoside, procumbide, arpagide); triterpeni e polifenoli; acido cinnamico, steroli; 

Attività principali:
Antinfiammatorio; antireumatico; analgesico; antiflogistico; stomachico, amaro-tonico; colagogo e coleretico 

Impiego terapeutico:
Affezioni dei legamenti e delle articolazioni; tendiniti, fibromiositi e periartriti; dolori di schiena; patologie degenerative dell´apparato osteoarticolare; inappetenza e dispepsie; 

Attività farmacologica:
Il nome comune dalla medicina popolare è artiglio del diavolo, tradotto letteralmente nella lingua inglese in ´Devil´s claw´, e attribuitogli per le caratteristiche propaggini ad ´uncino´ del suo frutto legnoso che non è utilizzato a scopi terapeutici. L´uso dell´Arpagofito è stato per anni diffuso fra le popolazioni indigene africane dei Boscimani, Ottentotti e Bantù ed è arrivato in Europa soltanto all´inizio del secolo scorso. Nella medicina tradizionale veniva primariamente usato per i suoi effetti analgesici e antipiretici. Gli studi preliminari hanno evidenziato che le proprietà dell´Arpagofito, definito ´cortisone vegetale´, sono essenzialmente antinfiammatorie e analgesiche con particolare tropismo per il sistema osteoarticolare. Si sono riconosciuti anche effetti positivi sulla digestione per le sostanze amare presenti. Diverse sono state fino ad ora le ipotesi fatte sul meccanismo d´azione per l´effetto antinfiammatorio che rimane tuttavia ancora oscuro. L´Arpagofito è stato paragonato ai cortisonici, senza presentarne le controindicazioni ma è controversa l´ipotesi di un coinvolgimento della cascata dell´acido arachidonico. L´efficacia è stata mostrata sia in studi farmacologici che clinici, tutti recentissimi e per la maggior parte controllati con placebo: la somministrazione di Arpagofito allevierebbe il dolore nei processi infiammatori cronici a carico delle articolazioni.
Come spesso accade in fitoterapia, le indagini farmacologiche sull´attività dell´arpagofito hanno dimostrato che il ´fitocomplesso´ nel suo insieme possiede un´attività più efficace e completa dei singoli principi attivi, gli iridosidi arpagoside e arpagide (amaroidi) identificati come i costituenti caratterizzanti la pianta e marker dell´attività biologica.
La tossicità dell´Arpagofito è ritenuta molto bassa, tuttavia lievi disturbi gastrointestinali e diarrea si possono manifestare in soggetti sensibili che scompaiono alla sospensione del trattamento. Si sconsiglia l´uso in caso di ulcere, aritmie e si ipotizza una possibile interazione con farmaci anticoagulanti. Non somministrare in gravidanza e durante l´allattamento 

Aspetti botanici:
Pianta erbacea rampicante perenne dell´Africa tropicale e del sud, è originaria del deserto del Kalahari (Namibia). Le radici sono la parte della pianta utilizzata per le applicazioni in campo fitoterapico. Si tratta di radici tuberose e sono distinguibili due tipi: una radice primaria (o fittone) che si infossa verticalmente nel suolo e una radice secondaria, dotata di protuberanze. La radice secondaria è quella più ricca dei costituenti attivi che caratterizzano le proprietà dell´Arpagofito: si presenta come tubercoli di colore giallo o rossastro, dello spessore di circa 6 cm, della lunghezza massima di 20 cm, pesanti circa 600 gr, ricoperte da un sottile strato di sughero. Sono sminuzzate o polverizzate dopo la raccolta perché induriscono in brevissimo tempo. 
La dose per l´attività fitoterapeutica delle preparazioni di Arpagofito è risultata essere abbastanza elevata (circa 40-60 mg di arpagoside al giorno) sotto forma di polveri ed estratti, in infuso o capsule somministrati più volte al giorno. Si suggerisce un trattamento prolungato fino a 3 mesi in caso di osteoartriti. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 4,5 g in 300 ml acqua bollente più volte al dì (1,5 g per l´inappetenza)
Decotto :1,5 -3 g / 3 volte al dì
Polvere: 1-3 g /3 volte al dì
E.S.: 400-800 mg estratto stand./ 3 cps al dì 

